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ABSTRACT: in italiano. Si intende una sintesi dei contenuti del progetto, da compilare secondo le 

indicazioni di seguito elencate: 

 

Obiettivi del progetto (300-600 caratteri) Individuazione del problema trattato e del contesto in 

cui colloca 

 

Il settore zootecnico biologico rappresenta una componente fondamentale dell'agricoltura 

regionale. Il progetto si propone di rafforzare il trasferimento dell'innovazione e la condivisione 

di conoscenze tra gli operatori del settore, attraverso la creazione e l'animazione di punti di 

ascolto/Comunità di Pratica (CdP), la progettazione di interventi integrati di formazione, 

informazione, dimostrazione e consulenza e l’accompagnamento alla nascita o potenziamento di 

aziende dimostrative. L'obiettivo è migliorare la competitività e sostenibilità delle aziende 

specializzate in ambito zootecnico (bovini da carne e da latte, suini, ovicaprini, avicoli), 

migliorando la competitività e sostenibilità delle aziende del settore zootecnico biologico 

 

Descrizione sintetica delle singole azioni del progetto Illustrare le attività previste del progetto 

di supporto all’innovazione suddivise per: 

 

 Esercizio della cooperazione 

 

Si articola in due macrofasi: 1.Avviamento amministrativo; 2. Organizzazione e controllo dello 

stato di avanzamento del progetto. 

Verranno realizzati incontri di coordinamento con i vari attori del progetto ed i fornitori 

incaricati per la fornitura del materiale e lavorazioni per la realizzazione del prototipo allo scopo 

di stabilire ruoli e tempi delle attività del piano e per rispondere e garantire il raggiungimento 

degli obiettivi e finalità identificate 

 Realizzazione e gestione di punti di ascolto, accoglienza e incubatori di idee per le 

imprese, allo scopo di far emergere e individuare le idee innovative per il settore 

agricolo e forestale: 

         Obiettivo: Realizzazione e gestione di Comunità di Pratica (CdP) legate a “sportelli di ascolto 

territoriali” quali luoghi di recepimento di input/istanze dal mondo produttivo zootecnico 

biologico e incubatori di idee per le imprese biologiche, finalizzati a far emergere e 

individuare idee innovative per il settore zootecnico biologico. 

 

 Organizzazione di interventi formativi, informativi, dimostrativi e di consulenza 

integrati tra loro e diretti alle imprese 

Obiettivo: Supportare l’AKIS regionale, e i decision makers, nella progettazione delle 

future misure del PSP/CSR dedicate alla zootecnia biologica 

 Accompagnamento alla nascita o potenziamento di aziende dimostrative e 

realizzazione di scambi di conoscenze “peer to peer” 

Obiettivo:  

• Verificare il potenziale di readiness delle aziende agricole bio regionali per favorire la 

nascita o potenziamento di aziende dimostrative biologiche e realizzazione su piccola scala 

di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione e scambi di conoscenze “peer to peer” 

• Creazione di una “roadmap” per la nascita/potenziamento di aziende bio dimostrative 

sul territorio regionale 



 

• Primo accompagnamento tecnico/tutoraggio alle aziende agricole bio individuate per 

l’adozione della “roadmap” 

 

Riepilogo risultati attesi: max 1500 caratteri 

Risultati principali (max 2-3 risultati attesi dall’attività di progetto) 

Principali benefici/opportunità apportate dal progetto, con particolare riferimento ai destinatari 

diretti, al territorio/filiera o agli utenti del servizio di supporto. 

 

I principali indicatori di impatto del progetto sono i seguenti: 

N. sportelli informativi attivati: almeno 9 

N. CdP attivate: almeno 9 

N. interventi integrati progettati: minimo 5 

N. aziende dimostrative supportate: almeno 9 

Il progetto intende rafforzare e consolidare la collaborazione operativa, tecnica e scientifica tra i 

soggetti componenti l’AKIS del settore biologico regionale, con specifico riferimento al settore 

zootecnico. Ciò al fine di stabilire una piattaforma stabile e continuativa di cooperazione tra 

allevamenti e aziende di trasformazione biologiche con: centri di ricerca, organismi di 

consulenza, organismi di formazione, knowledge providers al fine di promuovere 

l’efficientamento delle produzioni, rendendole più razionali, e ad una diversificazione in termini 

di rispondenza alle aspettative del mercato, considerando anche gli strumenti programmatori UE 

(The New Green Deal e A Farm to Fork Strategy) e alle aspettative dei consumatori europei. 

 

 



 

 

 

ABSTRACT in inglese: 

 

Project objectives 

The organic livestock sector represents a fundamental component of regional agriculture. 

The project aims to strengthen the transfer of innovation and knowledge sharing among 

operators in the sector, through the creation and animation of listening points/Communities 

of Practice (CoPs), the design of integrated training, information, demonstration and 

advisory interventions, and the accompaniment of the establishment or strengthening of 

demonstration farms. The objective is to improve the competitiveness and sustainability of 

specialised livestock holdings (beef and dairy cattle, pigs, sheep and goats, poultry) by 

improving the competitiveness and sustainability of organic livestock holdings 

 

Description of project activities  

- Exercise of cooperation 

It consists of two macro-phases: 1.Administrative start-up; 2. Organisation and control of 

the project's progress. 

Coordination meetings will be held with the various project actors and the suppliers 

appointed for the supply of materials and work for the creation of the prototype in order to 

establish the roles and timing of the plan's activities and to respond to and guarantee the 

achievement of the identified objectives and goals 

 

- Implementation and management of listening points, reception points and idea 

incubators for enterprises, in order to bring out and identify innovative ideas for the 

agricultural and forestry sector: 

 

Objective: Realisation and management of Communities of Practice (CoPs) linked to 

‘territorial listening points’ as places of reception of input/requests from the organic 

livestock production world and ideas incubators for organic enterprises, aimed at bringing 

out and identifying innovative ideas for the organic livestock sector. 

 

- Organisation of integrated training, information, demonstration and advisory 

interventions aimed at businesses 

 

Objective: To support the regional AKIS, and decision makers, in the design of future 

PSP/CSR measures dedicated to organic farming 

 

- Accompanying the creation or enhancement of demonstration farms and 

implementation of ‘peer to peer’ knowledge exchanges 

 

Objective  

- Verify the readiness potential of regional organic farms in order to foster the 

establishment or enhancement of organic demonstration farms and carry out small-scale 

experimental and innovation testing trials and ‘peer to peer’ knowledge exchanges 

- Creation of a “roadmap” for the establishment/enhancement of organic demonstration 

farms on the regional territory 

- First technical accompaniment/tutoring to organic farms identified for the adoption of the 

‘roadmap’ 



 

 

Expected results 

The main impact indicators of the project are the following 

No. information desks activated: at least 9 

No. CoPs activated: at least 9 

No. integrated interventions designed: at least 5 

No. demonstration farms supported: at least 9 

The project intends to strengthen and consolidate the operational, technical and scientific 

collaboration between the AKIS components of the regional organic sector, with specific 

reference to the livestock sector. This is in order to establish a stable and continuous 

platform of cooperation between organic farms and processors with: research centres, 

consulting organisations, training bodies, knowledge providers in order to promote the 

efficiency of production, making it more rational, and a diversification in terms of meeting 

market expectations, also considering the EU programming tools (The New Green Deal 

and A Farm to Fork Strategy) and the expectations of European consumers. 

 
 


